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IN QUESTO NUMERO ===============================-=-=-=== 
= Lunedi 18 aprile 1988 a Roma Assemblea-Manifestazione nazionale . ............................. . 
= s-i comincia a rompere il silenzio omertoso dei professori sul mercato delle cattedre ......... . 

= Riconferma del rappresentante dei ric~rcatori nell'Ufficio di presidenza del CUN ............. . 

= La tardiva quasi autocritica di una parte del CUN sull'assegnazione delle nuove cattedre ..... . 
= Le prossime riunioni del CUN ...... . .............................. . ................. , ......... . 
= Fuori ruolo. Un giusto riconoscimento agli associati senza discriminare i ricercatori ........ . 
= Per far pagare anche ai ricercatori non confermati l'indennità di tempo pieno .......... . ..... . 

= Riunione dei rappresentanti dei ricercatori nei comitati CNR e 40% ..................... • • •· •· • 
= Una iniziativa dei ricercatori di Palermo per impedire che la stessa persona faccia parte 

contemporaneamente del senato accademico, del consiglio di amministrazione e della commissione 
di ateneo .............................•.................... • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • · · • · · · · · · · · · · · · 

= Una interrogazione parlamentare sulÌa illegittima costituzione dell'istituto "Farmaco-chimico" 
da parte del rettore dell'universitJ di Palermo ........................................... • • • • 

= Una iniziativa dei ricercatori di fisica delle università sicilia~e ...................... . ... . 

= DOSSIER sulla costituzione dell'istituto "Farmaco-chimico" nell'università di Palermo: 
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"Un caso nell'università di Palermo o il caso università di Palermo?" ................. allegato 
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LVNlbf 18 APRIL..t ◄,r, 
Ai.&.t -t.O. !a o 

A. ROM A A"LA MAteMA 'jA1'1ENlA' 

~ lM &L,A · M ~N lf lST ~110 NE 
~A..2 IOHI\Ll 

A•(llA ~ 1~T1l LE ~OMftMtHTI ùtf\ftl, 

.St4V•C IIIL, ( 6SL·~HtVEi,,, IIIL• se,u,&.A 
Ais,MILEA 'tAllOMAlE AltEw.,.,~, 

COMt'lli\lOMe ll-t. RltlllATORI lNV 
=================================== -=========-===============---------

Questa Assemblea-Manifestazione nazionale è una occasione importante per individuare obiettivi co · 

muni tra associati e ricercatori e promuovere una lotta unitaria vincente. E' pertanlo necessaria 
una grossa partecipazione a questa riunione che dovrebbe essere preceduta da riunioni di associati e 
ricercatori in tutte le sedi. 

Roma, 17 marzo 1988 
ESECUTIVO DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI RICERCATORI UNIVERSITARI 

------------=-===~-============--================================--==========================~======== 
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SI COMINCIA A ROMPERE IL SILENZIO OMERTOSO DEI PROFESSORI UNIVERSITARI SUL MERCATO DELLE CATTEDRE 

Dopo la denuncia sul mercato delle cattedre da parte di Nunzio Miraglia, membro dell'uffi­
cio di presidenza del CUN, riportate da numerosi quotidiani e settimanali, qualche professore sta 
prendendo pubblica posizione su que~ta gravissima vicenda, rompendo il silenzio omertoso della corpo­
razione dei professori universitari. 

Il prof. FIGA'-TALAMANCA, su "Repubblica" del 18 marzo 1988, ha denunciato il mercato del-
• le cattedre con un intervento ("La spartizione delle cattedre") di cui si riportano qui le parti ri­
guardanti le responsabilità dei professori universitari: 

"Il nuovo ministro non ha proprio voglia di litigare con il CUN. Anzi forse il consenso 
di un certo mondo accademico gli serve nella guerra sotterranea che una parte della Democrazioa cri­
stiana sta conducendo contro la progettata unificazione del Ministero dell'Università e della Ricer-· 
ca. Propone quindi al CUN una soluzione del contrasto: 400 nuove cattedre saranno messe a disposizio­
ne del CUN per le assegnazioni che vorranno fare i suoi membri, facoltà per facoltà, materia per mat~ 
·ria. Insomma l'offerta è quella di far partecipare alla illegalità che ha il potere e il dovere di 
censurarla. Ma è una offerta difficile da rifiutare. Basta pensare che quasi la metà dei membri del 
CUN sono professori associati, potenzial_mente interessati a concorrere per le nuove cattedre, e certo 

·non desiderosi di crearsi nemici. C'è anche chi dovrà essere rieletto tra non molto." .... "A questo. 
punto succede ci5 che è prevedibile anche se forse non inevitabile. Fa~oltà e Dipartimenti, in teoria 
gelosi garanti delle autonomie universitarie, si affrettano a prendere contatto con i singoli membri 
del CUN per concordare la ripartizione dei posti. Lo spiacevole sospetto di impropri patteggiamenti è 
inevitabile. Si arriva così ad un listone che viene approvato dal CUN senza nessuna seria, analisi com 
parat iva delle esigenze didattiche, in aperta violazione della Legge." •.. "Ma la storia non è finita. 
C'è eh.i non è soddisfatto della distribuzione del CUN, e si rivolge ancora al ministero. Altre cin­
quanta cattedre vengono aggiunte all'ultimo momento come dono personale del ministra senza più senti­
re il CUN. Ormai nessuna seria opposizione è possibile: il CUN, le Facoltà, i Dipartimenti, sono tue~; 
coinvolti, ognuno ha avuto le sue briciole." 

--- Il prof. PAPINI ha inviato a "Università Democratica" una lettera che qui sotto si ripor-
ta: 

"Gent .mo Miraglia, ho letto con interesse la lettera da lei inviata a "L'-E,uropeo", di c:u 1 

condivido pienamente il contenuto. Purtroppo, nel caso delle cattedre (ma non solo in tale caso) la 
situa~ione non migliora con il passare degli anni. Questa volta anche il CUN, cl1e in passato aveva al 
meno cercato di protestare, ha accettato i criteri da "mercato delle vacche" imposti dal Ministero. 
te facoltà hanno perso tempo nell'avanzare proposte (spesso, come nel caso della •mia facoltà, comple­
tamente assurde), senza sapere se, in che modo e in quale quantità sarebbero state assegnate cattedre 
anche a facoltà di non recente istituzione. Per quanto riguarda poi le varie programmazioni, esse ven 
gono continuamente rimescolate: ciò anche in funzione del fatto che quando vi è una cattedra libera, 
la facoltà può destinarla a qualunque disciplina, sulla base dell'amico che "è meglio" richiamare in 
sede. Forse sarebbe anche il caso di tornare a concorsi più limitati, su scala interregionale (anzi­
chè nazionale): infatti la situazione abitativa fa si che non di rado un vincitore accetti "obtorto 
collo" una sede disagiata, nella quale starà il minor tempo possibile, quando addiriltura non rinunci 
alla cattedra; se ogni concorso venisse suddiviso in alcuni concorsi con minor numero di po~ 
sti, si r_enderebbero più snelle le procedure, si ridurrebbe il potere delle commissioni e i candidati 
saprebbero a priori quale potrebbe essere la loro destinazione in caso di viucita: mi rendo conto che 
un tale sistema non sarebbe privo di rischi, ma occorre ricordare come vari concorsi, a tre anni e 
mezzo dal bando, siano tuttora da espletare. 

Quando lei afferma che le componenti universitarie debbono riappropriarsi dell'università 
non mi è chiaro cosa intenda suggerire: in fondo l'andamento generale riflette in buona parte il modo 
di pensare proprio di buona parte di noi ! 

Bologna, 20. 1.88 
Prof. Pier Luigi Papini (Facoltà di Ingegneria - Analisi Matematica I) 

RICONFERMA DEL RAPPRESENTANTE DEI RICERCATORI NELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CUN 

In seguito ad una recente modifica del regolamento del CUN che prevede il rinnovo annuale delliUf 
ficio dei presidenza, i quattro rappresentanti dei ricercatori al CUN (Carretta, Grandi, Miraglia, Ri 
gone) hanno, all'unanimità, indicato Nunzio Miraglia quale loro rappresentante nell'Ufficio di 

presidenze e Giovanni Ragone come supplente. 
=======================---::===--------===~=============================-------------------- ------------



- 3 -

=====================================================================================================; 
LA TARDIVA QUASl AUTOCRITlCA Ul UNA PART.E DEL CUN SULL'ASSEGNAZlONE DELLE NUOVE CATTEDRE 

Già nel precedente numero di "Università democratica" ("I coccodrilli del CUN", pag. 
dava notizia dell'iniziativa nelle seduta del èUN di febbraio di alcuni consiglieri che hanno 
tato un documento di critica al ministro e di autocritica per l'operato del CUN relativamente 
do di nuovi posti ad ordinario. Per informare meglio sulla natura e i contenuti del dibattito 
sta proposta si riporta integralmente il verbale del CUN. 
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al ban-

7.~ - Y•lwlaz•one proc:edwr• Conc:orso Pro'""°,.. OrtllnArlo 
- 19/2/1988 P••• -

R1cord• Il Yle• Pr•ald•ni• eh• In plw' occ•alOftl •&Il •'••ao ti. 
rilevato coa■ wn. log1~• procadwr• eorw:or•ule ,veda nall'v.-Oina1 
- detenaina~ir .. raggrupp.-nii c~r.c:or•Yal11 
- preli•1n•~• rich1•••• Conc:orai Fac:olt••• infor••ndol• dell■ 

poe■ lbilit•' o -no •v•re aaaeanati nwovi rwoli • cr1tor1 di ••--an•­
i1ion■ 1 

- d•ter,un.izior,a i>v•nt-.t•l• aaa■gnaz.fior• alle Faco~ ,.a• di nwovi po1.ti di 
ruolo, artehG lr1 anticipazionm d•l pl•no qyagrl•nnAl• H .,,1yaziofte, 
r•l c~•~ di ••a•anazio,.. da, ruoli, di gradwa,o~i• naslo~l• noveftftA­
llatl I 

- detinativ• delibere F•c-olt••1 
- •pprov•1ion11 CUH. 
L• proc-•d~~• •t\jv•'• dalJ• circolar• ,AL.CUCCI ften ere ahl•r• in ,w,1l 
gli ••P•tt1, t•nto eh• awccaaalvl chlarl-nll aono lnl•~venwll d• p.rt• 
della ateaao Miniatero. 
Il Vice Pras.id•r•t• infor•• eh■ aull 1argoa.n'o •' perveMlo un docuaen­
to, prl- tlr•~tarlo Il Pr-o,. c:A22ANIOA, dOCl_n,o oh• vien. Letto• di 
••aua,o t~•-~~,t,01 

"La d1acuaalone awl plano qwlldrl...,,.I• dl avlluppo 
un,v•ralt•rlo r•nd• opportwna wna rl,1•••1- awl rec:en,1 ed-pl-ntl 
,n ••••r&~ ~oncorayaJe • •wll• 11aneana• di ~•CCONICII con il qudro 
proar....,.•torlo, anche tenuto conto dell'l-1,..naa • d•ll'i■por,tan1• 
O•l proaaaao bando di ~oncorao di IJ f•aaia, 

L'attw•I• ~•r~o di conc:or- par GINA 1AM poall di l ,aaola h• 
intatli c011porl•lo G• pa~t• del Mini•t•ro ■ dallo ■t■■ao c.u.N. lnc•~­
t .. •• nel lllv•ral -••ti d•ll' U■r •wl -I • awl ,_pi di atlua-
1 lw•• 

L6 d•c,ajo,w d■ l "'"· f'ALCUCCJ cU pf"OOed•ra •cl \lftA ,~,. 
conco~•Yalo ll•ita,• alle Cec,•d~• di ,wr-wt-Ov•r .,...,.,v• co""•••• par 
r••&•blllr• unA ead•na• fl••ologlc• dell• lornal•, a•paiiando ..-ral­
trg ll v•rg G•l PL•no q~adr1 ■nnale par 11 Nndo di nuove calladr■, 

L,a tr•Muaalor,e •l C.U.N. nel -Mdi g&.wgno •17 della G■ lU:aer■ 
01 F•col,0 1 ralatlv• alle c.c,acar■ ecoper•• •v1dena1ava 1u11ev1a l••v­
v•r•ut• ••••wr..i.1:i~r'lo• di m,ov• c•tledr■ • alni;ol• P'.aol\•'• Il c.u.N. 
r1cnLed•~• di con••a~n&• i•elanc-o di lult• le "uov• cattedre ••••atwr,-
1•, rll•v~r.do cn• l•e•lstenaa di n"°v• o•t,.ar■ el\lvav■ & ..acanlNl 
pr■waatl p~r a r.ovenn•llall. tw• 11 Mln. FALCUCCl na• a4'Cett•aiv ... nl• 
11 Mjr-. GALLONI h•r1no aal 1ra ... •ao l'eia"'"° in qw■aciona, \len,Y• 
invece COll~nic•lo intonul-nt• al c.u.~. ~• &l QON:GreO •& 11•iC•v• 
al ,~rn-ovar • ~h• non er• ,..c• •••rlo aCSiYar■ la q..ola per• nov•nna­
llat1~ P\antre il C.U.N. proced■v• ,alla d■finiaiona d•i r•aeruppaaanti 
c-c..tte:or•"•l1, l 1 ori•r,, ... nto .1aina•l•rlalo .volv•v• ad il C.U.N. v•r,.ave 
lnwe•~1to ael c-oap1to dl o~r• ~n ~rer-e ■wll• ••--an.&alona di '"6Qve 
cattacro , eh• 11 CUN •te••o 11.,,ava al ,.,,o IIA•aillO d•I a.,,, 
co•plb~~,vo. 6ucc■••1v.,..n,e 11 Nin1 a ,,.. .,,,vava aa q~,• p~•v'•'• 
P•r , riovu,,r111 l l ac 1. 

~ .. ,~,,•~14 r1lev~10, 
•' 11 c•lcolo d•l ~•• •~l turr,-ov•~ ri ■wlta doppi...,,te flltialo, L• 
c~t&•dra con&1dmral• di turn-over aono in realca• aoata,wt\e dal \wrn­
~v ■ r ertstt1vo1 Oell 1 ••••an•&1one di ~•t\Nra ai nllOY' GOf"ai di l•w-
•·D~, ... C11.1'6 '4rgliln.t.a •• in ge,-re ■ollYala, • Galla ·•--an.aalon■ Gl 
c•Cl-11dr• .a v•r1c.. &:lcolo, l• c,u w~a•nae • oppo.-s1i1n&I•' eppar• c,plr••­
Ullea Inoltre •lcwnl Coait•t• dal C.u.N. hanno to~t-nte ■wpar•to il 
t•tto O• J 2~•, che q~indl • at•tg awpara,o anch• coaa ,e,to ~oaples■ i­
vo. Jr, aosc•nz• l l nu111erg tolal• cli ru.ov■ ca1,ed~• •1 avvioina al ~•• 
1n Deroga•• Pl•r.o qu•OrJ•nn•l•• 
b) l• F•colC•' ac,no •C•t• chi•,..t• • delltaera ... nel -gJwgno •a7 aull• 
catt•dre vac•n\l •I ~<>aanlo d•lla d•llbera, Neaawn.a Qlrc:olar• h• ■al 
pr•~~vaaato la F•~olia• ■ulla po•a.Jbillta• di av■,.. nuovi posCl na• 

aull~ po&oa.1b1lit~ 1 di Ytl°liZzar■ -la c•tted..., ,. .... , llbere •ucc■a.■ iYa­
wmnts, do c-u1 d1sorL ■n1e ... nco dell• ,aaolca• • 1nev&••Dili ~oapor­
t~mant1 d1fforM1 1 ~onlr•ddizioni r.on aanaC• dall■ delibere di F•col­
t~• dai prl•l dl a•nnato •aa in rappor\o all• aoa~nlgaatone d■ ll• 
cattedr• ••••unece, 
e) Non 5l co•pr•ndono 1• reaioni di Mn rea•"'• daDf"e,o •lnialer&ale 
che aggiung•rebbe ~ ft"°Ve c•ltNra1 d■C"relo parai,,.. non lra ... aao al 
C,U.N., 

E'dunqu• nec••••rio che le f~CMre 1ornal■ concoraNll ■ 4 pongano 
~ll'lnt•rno dal piAno q"adri•nnal• nal pl•no rlapallo d•lla l•aa•, 
u~rAnter.do chiarezz• noMNCiv• • r•gola~&&• di ac:eden••• aff&N:h• l• 
F•col1• •d 11 CUN poa•ano d•Jlberar■ con 1raaparen&a • ,_peativt1••• 

Jn&•rv•ngor.o • Pro,,. BYELTO lrlc,orcta che nall• prl,.. circolar■ 
Fn&.CUCCl c••r• un•apartwra •d a•-ana•lOfli dl _, .-..011,, l'jOl/lELl..O 
CraCi•r• eh• la circol•r• toaaa ••pl&cila rig'6■rdo a aolJ Concor•& di 
lurn ova,r1 l•&u• wn COMlll■nlio dal 1811/J9N d•lla Conte.,..n1a cl•& "•'lo­
ri l, CRBTELLANJ CriU•na eh• occ .. rr• atoraarel di •.-.otllHAre d•ll­
bar■ dall• F•colta•, rlcord• eh• il Miniai"° ~Al.CUCCI c:oawnlc:o' •l-
1•u,,1c10 d• Pr••ldena• I• poaaibll• ••-ana•l- dl nwovl rwoll 1 
rltl•ne vAlldo Il l•voro tanol, liYELTD CrlU.,.. eh• l'lllnararlo 
ulil- l'>On abbi• &odd•a,aito I ■ Unlv•rail•' • c:n• aulla ~ C.Cl ■clre Il 
CUN non ha •YMto info,...i11ont ne• ti• Np,.aao ~,.. per la -••• • 
Coroe:e>r•"'I, NIRAGLIA Iriti•,,. ,.,.dlv• 11 awloorltlo• ... -baawo 11 c­
fjn.le del docWAenlo CAZ2ANJGA1 rlcor-da ~h• la ■..a propo•I• di ~•r.c•l­
lare I• Cattedre •uaiwnce riporto• il lkllo M60 volo• 1a ••C•nwti. 
chllKI• l• r•lleraz•or• d•llA propri•--··· c:hl .... c:h• l Qr1, .... 1 
a•naralj f1•••ti ya~u•r.o r, ■pettati>. 
Il Conalgllera NIR~IA C~\ma• lnflna d•l-ld••l-1 ... , •• no,. d•I Vie• 
Pre•ldante d•l CUN 11/lllNA • in c-oN:l~aiOtW propona di aoeci,wt.-. 
l'wltl- e-.. O•l éaoc..-.nto CRZZANlGA e- U -gwHo ll"CIIIOI 
•~urtantD •J chl•d• Al Ninialro di noft ~•ndl..-. 1 poeti di Prof-a.ore 
non rlgwardan\l I poa&I r•alal dl•ponlblll - ,w.--•r 1tc1 I poa,1 
••-anaia a Cora! d& ~•urea dt rMMWA ial&lwa&orw• 

li Pror. SDRALEYICH non condlvld• I• poa1a10ne d•I Con•lgll•r• 
MlRAGLJn, rat,en■ valado av...- dalo un criterio q.,.nl&Cal&vo, ra,a■ne e-ne 
11 Con•igllo d•bb• r1apett•r• 1• ~•aoJe generali approvale, r■aol• non 
ri•pe•t•C• 1r1 partacolara d,a part• di alawn& Co•dlAli. Conclwd■ ohie­
dmndo •I CUN di d•,inlr• r•gol ■ coapor\-nlall preol-■ Qha lapedl-ano 
1,1 tutwro dar-ouh11 Ga par-ce CS•i C.0.lt•l ,. 
Jl Pr~,. DI ORIO ~,corda l• ■olt• parpl••·''•' •ull• proc:H~r•, l'•Y•r 
ranc-orao ■ollecl~•z&onl ••t•~,.. al COnaialt•, r,,,.,_. ... ger••• 
l'•llar .. •~ll• 52 Catled~a, r1t1ene Che gl1 ••-•t ar-rorl rll•val& dal 
Yic• Prea1d■nt• r•ll• aw• r.ose a DIRUNIV dovre~Nro far rlfla1,er. •w 
,~,ca la v,c■nda coapl•■•iY• d•ll• a•••anaaion1. 
11 Prof. GALLO, rlauerdo al doc .... nto, ril&■na Ghe l'awl.crilica •&• 
Nv• pon•r• alle ricbhaca al Ninhcro cli UaJ.c•r• U IIMWla 411 ■ i cNCorel alle 1Gle 
cacudu 1ii nella dlapoalbilhl dalla Pecolci. Scllcaato ia •""•Co -• al evira le 
vloleaion• d■ ll ■ dhcipUaa che ancor■ h cU.1trll:twaio1111 •1. a.aowi■ c■cc ■•r• ■ l p!■AO 
1w.adrhnn■ l•, 

Il Pro,. FARANDA ~ll•va gh• Il 17M d•ll• '•oel••• dl IDl•n•• hanno 
chl•a&o Cail•dr•, lnt•rprwtaroelo qwlncll In l•I -n- I• Clrcol•r• 
Mlnlsi ■rl•l• d•ll' I Aprile. Ricorda eh• l Qrl••rl non fwrono approva­
,,, 111a d■rYl:lric•ti ad jncUca1&oni 1 ,..,apetta'tt nell• grandi lina• pe,r 

quanto riguarda Bc1 ■nz•1 J•equ&voc:o •~I n,t ~tgwaNI• LI ra,,o ~h• 
que•\o in r•~lta• ara ollr• la q~ota par maov■ Univera1,a•. Richl ... 
l' •U•roziori• 5ul huo l!h11 la l•aa• "°" iwt•I• Il rapporto ,~a rlaor .. 
• nuovi Coral di L•u~•• o Coroidi Laur•a r~ordlnat&. a. al vol•v• 
legar• ogni ••••anaaione al piano qw•dr&ennal•, ooaor~•v• par a-oe.-.naa 
bloc:~•r• lo ,~tjtuz,ona a, nuGvi Cor■ i dl La~r•• o r&o~d&nl, 
Il Prof. CABTELLnNI ~I a••=ia all'inl•rv•nlo d•I Pro,, ,ARAHDA. 
Il Pro,. NDYIEL~D Chl ■dll l• t11dwl• v•rb•l••·••lona d•I proprio lnt•r­
vento, rlehi•'"" l'AU•nalort■ d•I P.-0,, IDRAl.iYICH •w prolllHI r•hllvi 
.:lll• Fa~olt~• di Ec:onc,aia e Cowoerc-L"o dl C•••lno, ,. pr■aaftl• 01 »•••,.• r,Gpwlloao dvlJct r.ortte • cna le FacoJ,•a• ftDn hanno .. i ••P"''G 
dw&&•••••an•zlone dall• C•tladra. ChleG■ ~" •~o~o DeGralo d& a•••an•­
ziona eh• •ani c•r'• att•••• c-Dn evenlw■ l• aedul• ••raOHtMirl• del 
CUN. · 
Il Pro,. SDR/lLEYltH pr11cl•• eh• par qw•nio rlgw•rd• Caaalroo 11 eo.1,a­
to d' Econo111la ~n P••na ~onM•P•~Dl ■11e aeo&G•r•' 1ft -r1,o. ~,, •• ,. 
che l'at,enalon• per•iltro d•~D• ••••r• aan•r••• aw q~■•lioni a•,..r•-
11, 
Il ~ror. PEPPE rl~ordA il proprao atleggi--~•o ortlioo d• •-~r•• 
11 P~of. TRnVNJLINl dlchlara cn■ YOie~•• a fevore del cloouaenlo1 pur 
••••r~o tr• C'Oloro che ■r•r.o •t•c, contrari •Jl•••--anaaion9 delle 
r1uove Cat"tctdr■ anch• p•rch•' c-to• •v.-.lllle allwna•to , ,_,., Gal 
B•r1do. 
Il Prof. IIONTI ai richi&M ■ propri. pr■cedaac4 iac1raveact D•i 4..,.U ba rtl•w■co 
l'Uhahti■ i.ci d•ll 1 •••••a•aiooa di nuov• cauedre di priaa faacb •n■DuC,a iD ••­
••n•a d■ lL ■ d•t•rwiinaaiooe da p.n■ del CUII di criteri oq■,ciwi 41 ripari: i■,-■ d•i 
po■ ti • ■opc•,tuuo in a•••n•• del piano q~dr,aaa■ l• di ■viluppo Mll 1 UnL••r ■ icA, 
Propon■, p•ntanto, di iovh ■ r• iJ Niaiacro • r-itir■ ra J.l l>aado 1,H coacono r1 1 ■ ti.v41 
-nra • po■, i d l nuova a■ ••1n■ 1 ion■. 4nUuuc L ■ uo ••114-Hu auiwac ho io qu. ■ l o -
P•J\PO h■ U■ a,,ut ■ tiqeh del doi:waao,o CUUill'-4. 
Il f-rot. /lNTONELLI propone, ur, •1Hrod.-n\o iaao A Ualtar• Il 8•/,do 
Alle aoJ ■ ~•tt•Gra d&apon1bili a M•rao 1987. 
Il Prof. GATTn rit&•n• non propon1balt p.11, dt docwa■nlo contrari•• 
d11IIDere gla' approvA\e. 
Il Prota CAZZANlGA ~l•••u- l ter•jni d•I diballilo ■ J'-taena• dl 
tresparenz■ pe~ 11 P••••to • pa~ ll ,~,~~o. 
11 Vie■ Prea1dent• ••tt ■ In vota110n■ l••-nd ... nto "°""11 (che raaa­
~ ... D Anch• qu•llo del Conalgll•r• NIIIM..lA eh• dlctll..-• di rlilrar• li 
proprio). 
"e) ._irt b••• a quer,to ac..pr• • cc,naid•r•l-o c:tt,a 11 Nint•&ro ha \ra ... •ao 
Al CUN 1 l pi•no cu •vi l"ppo p•r l l p,-,.acrll:&o par.,..1 invi la i I Nin1• 
atr0 ato••o a voler r~tir•r• 1 Decreli di aa .. graAa&one di n\KIYI po•CA 
■ del relativo B•ndo • ••&nati ••nz• la prad1 ■poaia1ona d•l plano.• 
Jl Pr--ot. S\JELTO dichia~a che votera• contro.li docwaartl\o CAZZANIOA, 
r&t•r•ndo lnlere••• priorlt•r10 ••nd&re avantJ 11 8.&ndo. 
L 1•lllll0r.a._..ento ripor,• J• ••11uer11 ■ vg,ta:ziona1 6 vo51 favor1Pvol& 1 19 
contr•rl • l7 •Qton~CI ed•• pert•nCo reaptnso. 
li ~rot. DI ORIO•' conir•rlo ••• •ali -nll-n\l eh• •I dc;,c.,..n,o, 
p~rc:n■• t•rdivo. 
Il Prof. 6CUDIER0 d1ch1ar• che r.on pr■nd■ra• pa.l"'Ce ali• vo1a11on•1 
rli•rrobb• opportwno Il r1,1ro d■ l docw••nto. 
ll Vie• Pr••idunt ■ dichiara che •1 •a,err••• dal aoaan\o che il OocY­
MRnto con\l•ne crltlch• •ll'op■r•to d•l Conslgllo • qwlNII d•I Ylc• 
.Pr■aid■nt■• 
Il f'rof. liATTA dlchi•r• l'l•proponibllls•• d•l doc:-mo. Cl\l•d• eh• 
•I voti In ~•rllo. 
Il Prof. FERMAI 2Ul'C81NI, rll•v•io 11 -1,•pllc• llCMblo d•II• p•rtl • 
la prop~&• concrari■t•• d• •••pr• a q~■•I• procedura, ~1l•v• ~onlr~­

dlttorio il dl>C,u4ento r-iapatto .. 1·1• d•lib•re pNI•• d•I Conalgllo • 
d,chiara eh■ ai A•tGr~••• 
Il ~•e• rr•Gl~•~l• pur ■aa•nQo aua p~el"'egaliva atc:ni•rar• i•a .. &••lbl­
lit,a• di un doc~••~to • pur con~rd&ndo nel -rtlo .:on 11 Pr-ot. GATTA 
rit1an■ d' chi•d•r• al Cona1gl,o 1• ... ,aalbll&,a' o .. no dal Docwaen,o 
allA votaa&ona • di ••••r.• favorevole •lla --•••1bJ&&••' parche' ftOn 
ri•ana•no ••biguit••• . 
L• propo•t• ha i) ••guente •~&tot &6 vot, tavoravolt, 11 c:ontrart • 1a 
••C•ouc L Sl da ~tc:o che 11 Ptot. scuou:10, COIM cl• precifd•ote 4icblara.a1oo•• il è 
•ll~ot ■rl!~o d!)1 •~•J• f>U' la dw.r,tt ■ G•lta VOt.aa 001 • 
Il Con~tgllore MJRRGLlA ~ichi&re dl ••t ■n■1""91 a 
doll-D: vota2,ot1G aull•eci1end11a11a·nto PIONTL NQut•o dell ' ea1,o 
IJ docu.Mento CCNllpl•••t~o .. a&o ln Li, vo\aaaotw r,por1• 1, vo,i t•vor•vo-

19 tontrer, • 11 ••'•""''i• non•' pertanto appl"'av•••~ 

-----------~--------------------------------------------===================--------================ ==~ 
Prossime riunioni del CUN: 14-16 aprile, 19-21 maggio, 23-25 giugno, 14-16 luglio ]988. 

---------------------------------------------------===~=========-=======-------=======================: 
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.-------=============================================================================================== 
FUORI RUOLO. UN GIUSTO RICONOSCIMENTO AGLI ASSOCIATI MA SENZA DISCRIMINARE I RICERCATORI (m.g'. e n.m.) 

Per iniziativa di alcuni associati del CUN è stata presentata nella seduta di marzo la 
seguente proposta di parere: 

" IL CONSIGLIO UNIVERSITARIO NAZIONALE 
Vista la nota dell'Ufficio Legislativo del M.P.I. ptot. n. 495 del 20.11.1987; 

Preso atto che attualmente il regime del collocamento fuori ruolo e del collocamento a riposo 
dei professori universitari non è disciplinato da una normativa ispirata ai principi di razionalità e 
di uguaglianza di trattamento; 

Ritenuto che sia necessario riportare la normativa al rispetto dei suddetti principi; 
Tenuto conto altresì della necessità di rispettare i diritti quesiti; 
ESPRIME IL PARERE che la normativa possa essere così modificata: 
Tutti i professori universitari, di prima e seconda fascia, sono collocati a riposo al compime~ 

to del .70° anno di età. A partire dall'inizio dell'anno accademico successivo al compimento del 65° 
anno di età, e non oltre l'inizio dell'anno accademico in cui si compie il 69° anno di età, i profes­
sori di ruolo possono optare annualmente per il collocamento fuori ruolo. 

I professori di I fascia nominati a seguito di concorsi banditi prima del I agosto 
1980, conservano il regime giuridico stabilito nel D.P.R. 382/80 e successive modificazioni e integr~ 
zioni, che prevede il collocamento fu'ori ruolo al compimento del 70° anno ed il collocamento a riposo 
al compimento del 75° anno." 

A tale proposta Carretta, Grandi~ Miraglia, Ragone, rappresentanti dei ricercatori al 
CUN, hanno prposto i seguenti emendamenti: 

"INSERIRE: nel II periodo: dopo le parole "professori" le parole "e dei ricercatori" 
nel VI periodo: dopo le parole "seconda fascia," le parole "e i ricercatori 

universitari" 
e dopo le parole "pròfessori di ruolo" le parole "e i r1ce1· 
catori universitari"" 

Nel dibattito che si è svolto nella tarda mattinata di sabato 19 marzo 1988, i ricerca­
tori presenti sono intervenut'i per invitare il CUN ad accettare gli emendamenti proposti e si sono 
rivolti, in particolare, agli associati per invitarli a non far passare una posizione che, ~e non mo­
dificata, avrebbe un significato pesantemente corporativo che, tra l'altro, costituirebbe un grave 
ianno a quel processo di convergenza che è in corso nell'università tra associati e ricercatori. 

Dal dibatt it_o sono emerse forti perplessità sul meccanismo di opzione previsto nel la 
µroposta di parere che potrebbe portare ad una sorta di mercato privato sul posto che dopo il 65° an­
no l'interessato, a sua discrezione, può o meno rendere disponibile. E' stato pure osservato che la 
possibilità di "occupare" pienamente il posto fino a 70 anni, si tradurrebbe in una riduzione degli 
sbocchi per i ricercatori. 

La discussione è stata rinviata alla prossima seduta del CUN ( 14-16 aprile 1988). 
Gli associati e i ricercatori sono invitati in tutte le sedi a discutere e pronunciar­

si su questa delicata questione. 

----------------------==--------------------------------------------------=====<======-===-============ 
PER FAR PAGARE ANCHE AI RICERCATORI NON CONFERMATI L'INDENNITA' DI TEMPO PIENO. 

Coloro che sono interessati ad una vertenza per fare riconoscere ai rice:catori non confermati·il 
diritto ad essere retribuiti come i ricercatori confermati a tempo pieno pos~ono mettersi in contat­
to con CESAR.E GAGLARDI c/o I.U.L.M. via Luzzo, 13 - 32032 FELTRE (BL)- Tel. 0439 83605. Gagliardi si 
è assunto il compito di coordinare la vertenza e a lui quindi ci si può rivolgere, per iscritto o tel~ 
fonicamente. Sugli eventuali sviluppi dell'iniziativa verrà data puntuale notizia su "Università Demo­
cratica". 
====================================================================================================== 

Questo numer·o di "Università Democratica" è st.ato inviato ai memhri delle commissioni istruzione del 5!_ 
nato e della Camera, al ministero, ai membri del CUN, ni rettori, ni presideriti dellé co~miRsloni di 
ateneo, ai presidi, ai partiti, ai sindacati, ai quotidiani, ni seltimanali, alle agenzie stampo e o 
coloro che hanno inviato uno specifico contributo (almeno 15,000 lire). Chi vuole ricevere "Univuaitù 
Democratica" deve inviare il contributo, con vaglia postale o assegno non trasferibile, .t Nun:do Mira­
glia e/o Dipartimento di Ingegneria Strutturale e Geotecnica - Viale delle Sciente - 90128 Palermo, 
Tel. 091 580644 - 427166, 
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===~=================== ·· =============================================================================== 
SI RIUNISCONO I RAPPRESENTANTI DEI RICERCATORI NEI COMITATI CNR E NEI COMITATI DEL CUN (40%) 

I ricercatori eletti nei comitati del CNR e indicati nei comitati del 40% si riuniscono lunedì 
18 aprile 1988 (giorno in cui si terrà l'Assemblea nazionale allargata a tutte le componenti univer­
sitarie) alle ore 9 a Roma presso le sedi sindqcali della "Sapienza". . . 

I rappresentanti dei ricercatori discuteranno sui criteri da seguire all'interno dei comitati e 
sulle modaJità per tenere informata costantemente la categoria sull'attivit~ dei comitati. 

--••=•====~======================z================================================-------------------
==================z=================================================================================== 
UNA INIZIATIVA DEI RICERCATORi Dl PALERMO PER lMPEUlRE CHE LA STESSA PERSONA FACCIA PARTE CONTEMPORA­
NEAMENTE DEL SENATO ACCADEMICO, DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E DELLA COMMISSIONE DI ATENEO 

Ai Professori e ai Ricercatori del] 'Università di palermo. 

Nel 2° comma dell'art. 5 del regolamento per elezione delle commissioni scientifiche 
per la distrinuzione nell'ateneo palermitano dei fondi ministeriali del 11 60%", approvato nel 1981 

dal senato accademico, si dice: 
"Non possono far parte delle Commissioni Scientifiche i componençi del senato Accademico e del 
Consiglio di Amministrazione." 

Tale disposizione è quanto mai giusta e opportuna dato che le Commissioni scientifiche 
avanzano le loro proposte al Senato accademico che a sua volta for~ula il parere al Consiglio di 
amministrazione che delibera (3° comma dell'art. 65 del DPR 382/80). 

La Commisione di ateneo ha il compito, tra l'altro, di formulare proposte per la costi­
tuzion<:' di dipartimenli al Consiglio di ammin.istraidone che decide, previo pHn•n• conform~ del Sl' 
nato accademico (commi 4° e 5° dell'art. 83 del DPR 382/80). 

Ma in questo caso il decreto eon cui il Rettore hJ cost ituit·n L.J Commi :;1;il)IH' Ji att'IH•(> 
( I O l'01111,1;1 dc 11 'a rl. 8L d(• I UPK 182/80) 11011 pr('Vl'dt' ., J eu11.1 i 1H·omp,II i h i I i t i1 t r.1 I ,1 prl'st•11z.1 IH' 11 ,1 
Commissione di ateneo e quella nel se11<1lo acc;Jc.lemico o 111.! l Consiglio di .1m111i11ist r,1z1one. 

Anche per la pr~senza nel Consiglio di ammi11istrazione non e previ.sta alL·unc1 incompali_ 
biliti con quella nel Senato accedemico o~ come gii jetto, nella Commissione dl'i ateneo . Questo 
nonostante che per -qu.asi tutte 12 ~i':'lib~n' di ateneo più importanti sia pre,,isto l' i11Leruento cL·l 
Senato accademico e del Consiglio di amministrazione. 

E' opportuno invece prevedere queste incompatibilità per un motivo più che evidente: 
la prel>en:tacontemporanL"a in tali organismi sminuisce irìevitabi l111(•11t<· i I ruolo ;1uto11omo dt•gl i stl:'s 
S l. 

In attesa di norme regolamentari nel senso sopra indicato e in vista del prossimo r111-
novo del Consiglio di amministrazione e dell'eventuale futuro rinnovo della Commissione di atpneo, 
si invitano tutti i professori e tutti i ricercatori ad attt.inersi ad una soi-ta di "auton•gol.inu.~n­
tazione" non candidandosi per il Consiglio di amministrazione nel caso in cui si fa già parte del 
Senato accademico o della Commissione di ateneo e di non candidarsi per la Commissione di ateneo 
nel caso in cui si fa già parte del Senato accedemico o del Consiglio di amministrazione. 

In ogni caso si invitano tutti i professori e tutti i ricercatori a non votare per co­
loro che facendo parte del Senato accademico o della Commissione di ateneo si candidano per il 
Consiglio di amministrazione e a non vot~re, nel caso di un futuro rinnov'o della Commissione di 
ateneo, per coloro che fanno parte del Senato accademico o del Consiglio di amministrazione. 

Tali inviti appaiono necessari visto anche che attualmente fanno parte del Consiglio 
di amministrazione 2 membri del Senato accademico e fanno parte della Commissione di ateneo 5 mem 
bri del Senato accademico (la metà del Senato accademico !). 

C'è addirittura il caso di chi sta contemporaneamente nel Senato accademico, nel Consi 
glio di amininistrazione e nella Commissione di ateneo! 

Da parte sua, l'Assemblea di ateneo dei ricercatori ha deciso di non candidare per il 
Consiglio di amministrazione nessuno dei ricercatori che fanno parte della Commissione di ateneo. 

- doçumento approv;iLo il 10 marzo 198~ c-J;d 1 'J\s~cmblc~ di all.!11eo dei riccrc.1to1 i di Palermo -

-



- o 

===========,================~===========--====---------==-----=----------------=---------------- -
UNA INTERROGAZIONE PARLAMENTARE SULLA ILLEGITTIMA COSTITUt.i.ONE DELL'ISTITUTO 11 FARMACO-CHIMl.CO

11 

DA PARTE DEL RETTORE DELL'UNIVERSITA' DI PALERMO 

lnterroga1.ioni a risposta scritta 

TAMI.NO. - Al Ministro della pubblica 
ism,zione. - Per sapere - premesso chi= 

il 25 maggio 1987 il rettore dell'uni­
v~tà di Palermo ha attivato con pro­
prio decreto il nuovo istituto • Farmaco­
Chimico • senza avere prima sentito la 
Commissione di ateneo e senza avere pre­
ventivamente acquisito il parere del con-
siglio di amministrazione; · 

la circolare ministeriale n. 1436 del 
14 aprile 1984 espressamente invece pre­
vedeva ~he • nuovi istituti possono costi­
tuirsi sulla base della richiesta dei do­
centi interessati, con decreto del rettore, 
su pareri conformi del Senato accademico 
e del consiglio di amministrazione, sen­
tita la Commissione di ateneo e le facoltà 
interessate •; 

il 19 giugno i rappresentanti dei ri­
cercatori dell'università di Palermo hanno 
denunciato l'illegittimità hlta::-,.~da 

R--"'ne del rettore del suddetto nuovo i.sti­
.uto inviando tutta la documentaz.ione al 
Ministro e al Consiglio universitario na­
zionale; · 

il 17 luglio 1987 il CUN ha riconfer­
mato il proprio prec;edente parere rece­
pito intregralmente dalla citata circolare 
ministeria le n. 1436 ·~1 14 aprile 1984 e 
ha trasmesso al ministro sia tale parere 
di •riconferma• che tutta la documenta­
zione sul caso • per i più opportuni prov­
vedimenti»; 

il 26 settembre 1987 il Ministero ha 
in~iato al rettore dell'università di Pa­
lermo una richiesta di chiarimenti rivolta 
soprattutto ad accertare se nella costitu­
zione del nuovo istituto sono stati coin­
volti il Consiglio di amministrazione e la 
Commissione di ateneo; 

fino ad oggi il rettore dell'università 
di Palermo non ha revocato l'illegittimo 

10 mano 1988 

decreto con cui ha attivato il nuovo isti­
tuto e non ha ancora risposto alla richie­
sta di informazioni da parte del Ministero 
sulle procedure adottate per la costitu­
zione dello stesso istituto -: 

per quale motivo il Ministro della 
pubblica istruzione, pur avendo da molto 
tempo (giugno 1987) tutta la documen­
tazione sulle procedure adottate per la 
costituzione del nuovo istituto da cui ri­
sulta con estrema chiarezza l'illegittimità 
del provvedimento del rettore dell'univer­
sità di Palermo, non ba ancora preso nes­
suna concreta iniziativa perché venga n:­
vocato il predetto arbitrario provvedi­
mento che rappresenta un gravissimo at­
tacco al processo di dipartimentaJizza­
zione dell'ateneo palermitano e potrebbe 
costituire un pericoloso precedente per al­
tri, illegittimi atti nell'ateneo di Palermo 
e in altri atenei. (4-05168) 

--===================================================================================================== 
UNA INIZIATIVA DEI RICERCATORI DI FISICA DELLE UNIVERSITA' SICILIANE 

"Palermo, 4 febbraio 1988. 
Al Presidente dell'Assemblea Siciliana, al Presidente della Regione Siciliana e Presidente del CRRNSM, 
a1 Presidenti dei Gruppi parlamentari dell'Assemblea Siciliana, ai Deputati proponenti il disegno di 
legge del 9/10/1987 primi firmatari Russo ed Ordile, ai Component~ il CRRNSM. 

I sottoscritti ricercatori universitari operanti pressù le Università Siciliane, avendo pre­
so visione del disegno di legge regionale del 9/10/1987, primi firmatari i deputati Russo ed Ordile, 
riguardante: "Integrazione e modi fiche del la legge regionale 12 Maggio 197 5 n. 19 recante provvidenze 
per lo sviluppo delle ricerche di fisica nucleare e di struttura della materia pura ed applicata in 
Sicilia", rilevano che, all'art. I del suddetto DDLR, mentre si propone 1' adeguamento della composizi~ 
ne del CRRNSM al decreto del Presidente della Repubblica n. 382 per quel che concerne i professori as­
sociati, nessuna menzione viene fatta al riguardo di una rappresentanza dei ricercatori universitari, 
il cui ruolo è stato istituito dallo stesso decreto e le cui mansioni di ricerca sono del tutto analo­
ghe a quelle dei professori associati ed ordinari. 

I sottoscritti rilevano inoltre che· in tutti gli orsani di consulenza degli enti di ricerca 
(CNR) e del Ministero della Pubblica Istruzione (Comitati consultivi CUN e Commissioni consultive dei 
Senati accademici) sono presenti rappresentanti dei ricercatori; che i ricercatori fanno altresì parte 
di tutti gli organismi di gestione nazionale e locale dell'Università (CUN, Consigli di Amministrazio­
ne, Giunte_ di Dipartimento etc.). 

I sottoscritti ritengono quindi che anche nel CRRNSM, 1n analogia coB i già menzionati organi 
di consulenza, debba essere inclusa una rappresentanza dei ricercatori univer8itari, in misura pari a! 
le altre fasce docenti, ed invitano l'Assemblea regionale a considerare, all'atto della discussione 
del DDLR, modifiche che soddisfino tale esigenza." 

Seguono le firme di tutti i ricercatori di fisica delle università siciliane 

=================~==============================================================================---=--

===========================================================================------------------===--=----
Il DOSSIER sulla costituzione dell'Istituto "Farmaco-chimico" nell'Università di Palermo, allegato a 
questo numero di "Università Democratica", è stato stampato con soldi raccolti tra i ricercatori del­

l'Università di Palermo. I 

=== ··=========================================~==========================--------~--------------------~ 


